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Pescara, 26/07/2010

URGENTE ANTICIPATA VIA FAX  E VIA EMAIL

Direzione Generale Beni Architettonici
ROMA

Comune di Pescara

Prefetto di Pescara

Prot.n.:237/2010
OGGETTO: richiesta intervento urgente abbattimento ex Centrale del Latte di Pescara realizzata 
dall'Architetto Florestano Di Fausto nel 1932

L'Associazione scrivente con la presente chiede un Vs urgente intervento al  fine di  evitare una 
perdita irreparabile per il patrimonio architettonico italiano.

A Pescara, in via del Circuito, sta per essere abbattuto uno degli edifici di maggior valore storico-
architettonico e urbanistico della Città, l'ex Centrale del Latte, opera dell'Arch. Florestano Di Fausto 
realizzata nel 1932. Un sopralluogo svolto stamattina ha permesso di verificare come siano stati 
tolti gli infissi (pur in assenza di qualsiasi cartello sui lavori in corso).

L'Arch. Florestano Di Fausto è una tra le figure di spicco dell'architettura italiana del ventennio, 
chiamato  dal  Ministero  degli  Esteri  a  realizzare  numerose  sedi  diplomatiche  in  vari  paesi 
(delegazione italiana a Belgrado e Il  Cairo, Casa degli  Italiani  ad Algeri  ecc.) e importanti piani 
urbanistici ed edifici nei paesi che affacciano sul Mediterraneo. 

Per capire la statura della figura di Florestano Di Fausto basti pensare che dopo la guerra fu eletto 
alla Costituente per la Democrazia Cristiana.

Dal punto di vista scientifico pochi mesi or sono il Prof.Sean Anderson dell'American University of 
Sharjah ha pubblicato sulla rivista scientifica  California Italian Studies Journal, 1(1) la monografia 
“The Light  and the Line:  Florestano Di  Fausto and the Politics  of  'Mediterraneità' “  (disponibile 
online http://escholarship.org/uc/item/9hm1p6m5#page-1).
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Nel 2006 è stata premiata per il premio AAA/Italia l'Arch. Maria Concetta Migliaccio nella sezione 
su  ordinamento  e  inventariazione  degli  archivi  per  il  lavoro  dal  titolo  “Florestano  Di  Fausto,  
Architetto  per  il  Ministero  degli  Esteri:  il  Fondo  Disegni  dell’Archivio  Storico  Diplomatico  del  
Ministero degli Affari Esteri”, sviluppato nell’ambito della tesi di dottorato, per lo sforzo di portare 
alla luce e di salvaguardare un fondo di grande interesse e qualità mediante il riordinamento e la 
schedatura analitica conservato presso l’archivio storico del MAE - Ministero degli Affari Esteri.
 
Tra i suoi progetti si ricordano:

• l'Arco dei Fileni, un arco che fu costruito sulla Via Balbia al confine tra Tripolitania e 
Cirenaica nell'allora Libia italiana (oggi Libia); opera celebrativa della strada litoranea libica 

• A Tripoli spiccano due gioielli: la chiesa di San Francesco (1939) e la Scuola coranica.
• il Grande Albergo delle Rose (oggi Grande albergo delle Rose Casinò Rodos), nel 

Dodecaneso, costruito insieme con Michele Platania tra il 1925 e il 1927, che unisce 
elementi dell'architettura tipica coloniale dell'oriente e elementi decò; 

• la Cattedrale di Rodi costruita in stile neogotico nel 1924-1925 a Rodi nel Dodecaneso. 
• la villa di Beniamino Gigli in contrada Montarice a Recanati. 

L'abbattimento  di  questo  bene  costituirebbe  un  fatto  gravissimo.  L'Associazione  ha  contattato 
anche Italia Nostra che ha riferito di aver segnalato la cosa lo scorso 7 giugno agli Uffici regionali 
del Ministero senza, per ora, aver ricevuto risposta.

Riteniamo quindi che sia urgente apporre il vincolo sulla base del Codice dei Beni Culturali 42/2004. 

Qui  sotto  alleghgiamo  un  breve  articolo  con  foto  uscito  su  una  rivista  online  abruzzese 
(AbruzzoCultura).

In  attesa  di  un  Vs  urgente  riscontro,  rimaniamo  a  Vs  completa  disposizione  per  qualsiasi 
delucidazione e cogliamo l'occasione per porgere i nostri migliori saluti.

Arch. Camilla Crisante
Presidente WWF Abruzzo 
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Pescara. Salvare la Centrale del Latte: interviene Italia Nostra
pubblicato il 10 giugno 2010 alle 11:57
scritto da Giorgia Lanzilli
tematiche affrontate: Architettura

Italia Nostra, associazione nazionale per la tutela del patrimonio storico, artistico e naturale 
della nazione, si mobilita per la salvaguardia di uno degli edifici pescaresi simbolo dell’Italia 
del primo Novecento. La Centrale del latte, in via del Circuito, potrebbe infatti essere 
demolita in tempi brevi; da ciò l’appello di Italia Nostra alla Soprintendenza per i Beni 
Architettonici e Paesaggistici dell’Abruzzo, per sottoporre a formale tutela l’edificio, ai sensi 
del Dlgs 42/2004 – Codice dei Beni culturali e del paesaggio.

La centrale del latte, costruita nel 1932, nasce dall’esigenza fascista di celebrare la città 
che ha dato i natali a Gabriele D’Annunzio e, insieme alle altre costruzioni simboliche quali 
il Liceo Ginnasio intitolato allo stesso autore, la Casa del Balilla, la Cattedrale di San 
Cetteo e l’Ospedale Civile, costituisce patrimonio storico, artistico e testimoniale del secolo 
che, più di tutti, ha caratterizzato la città di Pescara.
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